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Principali riferimenti normativi 

 
 
 

‐ Costituzione della Repubblica  Italiana  art. 54, comma 2,  art. 97 ed art. 98  
 

‐ Codice Penale Italiano artt. 314-335. 
 

‐ D. L.vo 30 marzo 2001, n. 165  “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” 

 
‐ Legge 3 agosto 2009, n. 116 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione delle  Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dalla Assemblea G enerale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4” 
 

‐ Legge 28 giugno 2012 n. 110  “Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione” siglata a Strasburgo il 27 gennaio 1999” 
 

‐ Legge  6  novembre  2012,  n.190 “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  delta corruzione e dell’ illegalità nella pubblica  
amministrazione” 

 
‐ D.P.C.M. 16/1/2013 recante “Linee di indirizzo per la predisposizione,  da  parte  del  Dipartimento  della  funzione  pubblica,  del  

Piano  Nazionale Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190” 
 

‐ Circolare n.1 del 25/1/2013 della Presidenza del Consiglio del Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica 
 

‐ D. L.vo 14 marzo 2013 n. 33  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” 

 
‐ D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62  “Regolamento recante Codice di Comportamento dei Dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. L.vo 30 

marzo 2001 n. 165” 
 

‐ Delibera n. 75/2013 A.N.AC  recante “Linee guida in materia di comportamento delle pubbliche amministrazioni” ai sensi dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165” 

 
‐ D. L.vo 90/2014  “Misure urgenti per la semplificazione amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” 
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‐ Legge 124/2015  “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 
 
      -    Determinazione ANAC n.12 del 28 ottobre 2015 recante “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione” 
 

‐ Delibera ANAC n.831 del 3 agosto 2016 recante “Approvazione definitiva Piano Nazionale Anticorruzione 2016” 
 

‐ D. L.vo 50/2016  “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” 

 
‐ D. L.vo 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza 

correttivo della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del d.l.vo 14 marzo 2013 n.33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124 in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” 

 
‐ Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016  “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 
 

‐ Delibera ANAC n.1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all’accesso civico di cui all’art.5 comma 2 del D. Lgs. 33/2013” 
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Prevenzione della Corruzione  
 

Aggiornamento 2017  del P.T.P.C.T.  
 

 
La Legge n.190 del 6 novembre 2012 - “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione - ha segnato l’avvio di un nuovo processo di revisione e di riorganizzazione degli strumenti di contrasto della illegalità nella 
Pubblica Amministrazione e ha dotato l’ordinamento nazionale di una moderna disciplina di prevenzione dei fenomeni di cattiva organizzazione e 
gestione degli apparati pubblici. 

La predetta normativa ha dato quindi esecuzione alla “Convenzione penale sulla corruzione” stipulata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 ed 
alla “Convenzione ONU sulla corruzione”  del 31 ottobre 2013 che, all’art. 5, richiama gli Stati aderenti a “promuovere politiche di prevenzione 
della corruzione in conformità  ai principi dello stato di diritto, di buona gestione degli affari pubblici e dei beni pubblici e di integrità, 
impegnando all’adozione di misure appropriate per la trasparenza e la responsabilità nella gestione delle finanze pubbliche”. 

Al centro del modello di programmazione introdotto dalla L. n.190/2012 si colloca il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) che vincola 
le amministrazioni all’adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC). 

Il PNA assicura il coordinamento delle strategie nazionali ed internazionali di prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione 
mentre il secondo individua, sul fondamento del primo, i rischi specifici di corruzione all’interno delle singole amministrazioni e gli interventi 
ritenuti necessari per la prevenzione. 

Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) , nel recepire le indicazioni del PNA, contiene un articolato sistema 
di contrasto della corruzione e delle illegalità similari, privilegiando gli strumenti di prevenzione ed i conseguenti rapporti di collaborazione e di 
cooperazione tra i diversi attori coinvolti nell’attuazione della attuale disciplina normativa fondata sulla ricerca di rimedi di natura organizzativa ed 
amministrativa 

Il Piano effettua una  valutazione  del  diverso  livello  di esposizione degli uffici al rischio di corruzione, stabilisce le strategie prioritarie 
volte a prevenirlo e definisce procedure appropriate per la selezione e la formazione dei  dipendenti che operano in settori particolarmente esposti. 

Al fine di garantire un approccio globale, il  PTPC contiene in apposita sezione   il Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità ed inoltre è coordinato con gli altri strumenti di programmazione aziendale: il Piano della Performance (P.P.), nel quale confluiscono 
gli obiettivi strategici ed operativi dell’Azienda e il Codice Etico Comportamentale. 
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 Il presente aggiornamento intende dare attuazione alle indicazioni metodologiche di cui alla determinazione ANAC  n.12 del 28 ottobre 2015 
e alla delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016.  
 Per quanto riguarda l’analisi del contesto esterno ed interno, nel  rimandare a una particolareggiata trattazione  contenuta nel Piano della 
Performance, si segnala che un’attenta analisi del contesto esterno ha messo in evidenza alcune caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Azienda 
opera , con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, che possono facilitare  il verificarsi di 
fenomeni corruttivi al proprio interno. 
 In particolare, infatti,  i fattori legati al territorio di appartenenza dell’ARNAS, caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da 
infiltrazioni di stampo mafioso, rappresentano già di per sé un forte potenziale di rischio corruttivo.  

 
  Quanto alla valutazione e al trattamento del rischio, la stesura del presente piano è stata condivisa con i responsabili delle aree maggiormente 
interessate e con gli organi di indirizzo politico amministrativo, mediante incontri di supporto dedicati ad argomenti specifici, per l’individuazione 
delle cause degli eventi rischiosi nonché di  misure concrete, sostenibili e verificabili di prevenzione e contrasto. 
 
 

 
L’Ufficio per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

 
 

L’Ufficio, istituito con deliberazione n. 512/2014, è in atto costituito dal seguente Team: un Dirigente Medico di ruolo,  Responsabile,  un 
Avvocato, titolare di posizione organizzativa, un Coadiutore amministrativo ed un componente del ruolo sanitario. 

 
 Si prevede inoltre di integrare il Team con figure dedicate all’aspetto del monitoraggio anche di tipo informatico ed esperti della materia. 
 
Gli attuali componenti del Team Anticorruzione hanno già intrapreso un percorso formativo specifico. 

 
 

 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

 
 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) è attualmente la D.ssa Marina Mazzarese, dirigente 
medico. 

Il RPCT rappresenta per l’Azienda  il perno organizzativo dell’attuazione delle politiche di prevenzione della corruzione   e di promozione 
della Trasparenza, poiché a tale figura spetta il compito di assicurare l’efficace attuazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, 
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in un approccio integrato con il Piano della Performance e attraverso l’implementazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, 
nonché la verifica puntuale del rispetto del Codice Etico Comportamentale. 

L’ANAC, nella determinazione n.12 del 28 ottobre 2015 e nella delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016, cui si è già adeguato il presente 
piano, ha ribadito che il RPCT deve svolgere le proprie funzioni in condizioni di indipendenza e di garanzia dall’organo di indirizzo, così come 
stabilito dalla Legge 190/2012. 

 
In attesa di una chiarificazione in sede di attuazione della L.124/2015, l’ ANAC ha  invitato tutte le pubbliche amministrazioni, le società e 

gli enti di diritto privato in controllo pubblico a regolare adeguatamente la materia riguardante lo svolgimento delle funzioni del  Responsabile  con 
atti organizzativi generali dell’Ufficio. 

 
La determinazione ANAC n.12/2015 e la delibera n. 831/2016 stabiliscono inoltre che il RPCT debba essere dotato di una struttura 

organizzativa di supporto adeguata al compito da svolgere, sia per qualità del personale che per mezzi tecnici.  
 
 
Funzioni 

 Il Responsabile svolge le funzioni di seguito riportate.   
 Aggiorna ogni anno, entro il 31 gennaio, il “Piano Triennale per la Prevenzione della  Corruzione e per la  Trasparenza” che sottopone 

all’Organo di Indirizzo  per l'approvazione e successiva Delibera. Il Piano viene pubblicato sul sito internet dell’Azienda 
(www.arnascivico.it), nella sezione “Amministrazione Trasparente” (art.1, comma 8); 

 Verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10 lett. a); 
 Propone modifiche al Piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell’organizzazione (art. 1, comma 10, lett. a); 
 Stabilisce con i dirigenti delle articolazioni aziendali competenti, modalità attuabili di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 

svolgimento di attività a rischio di corruzione (art. 1, comma 10, lett. b); 
 Individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi della corruzione, dell’etica e della legalità (art.1, comma 10, lett. c); 
 Predispone la “Relazione Annuale”, recante i risultati dell'attività svolta, la quale dovrà essere pubblicata nel sito aziendale entro il termine 

stabilito.  
 

 
Responsabilità 
Premesso che l’ANAC auspica l’estensione delle responsabilità in caso di commissione di reati o di violazione delle misure del PTPC 

anche agli organi di indirizzo, sull’RPCT gravano le responsabilità  previste dalla Legge n. 190/2012, che tuttavia non ne definisce chiaramente il 
regime. 

Il presente PTPCT prevede, in ottemperanza all’attuale quadro normativo, in caso di commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un 
reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato,  la responsabilità in capo all’RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno 
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erariale e all’immagine dell’Azienda, a meno che il Responsabile non dimostri di avere provveduto alla predisposizione del PTPC prima della 
commissione del fatto e di avere vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso.  

 La vigente normativa stabilisce inoltre che la violazione, da parte dei dipendenti dell’Amministrazione, delle misure di prevenzione 
previste dal PTPCT , costituisce illecito disciplinare. 

 
 
Obblighi 
Nel caso in cui, nello svolgimento della sua attività, il Responsabile riscontri dei fatti che possono assumere rilevanza  disciplinare,  deve  

darne  immediata notizia al  dirigente  preposto all’ufficio a  cui  il dipendente è addetto  o al dirigente sovraordinato, se trattasi di dirigente, e 
all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) affinché possa essere avviata tempestivamente l’azione disciplinare. 

Ove  riscontri  dei  fatti  suscettibili  di  dare  luogo  a  responsabilità  amministrativa,  deve  presentare tempestiva denuncia alla 
competente Procura della Corte dei Conti per le eventuali iniziative in ordine all’accertamento del danno erariale (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, 
comma 3, 1. n. 20 del 1994). 

Ove riscontri dei fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla Procura della Repubblica o ad un Ufficiale di 
Polizia Giudiziaria con le modalità previste dalla legge (art.  331 c.p.p.) dandone contestuale comunicazione all’A.N.AC. 
 
 
 

 
Attività svolta dall’Ufficio per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

 
 

Adozione del “Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione per il triennio 2013-2015”- (deliberazione n. 86 del 31/01/2014). 
Aggiornamento 2015 PTPC e PTTI 2015-2017 (deliberazione n.99 del 30 gennaio 2015). 
Aggiornamento 2016 PTPCT 2015-2017 (deliberazione n. 127 del 28 gennaio 2016). 
Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (deliberazione n. 512/2014)  
Nomina dell’attuale Responsabile Dott.ssa Marina Mazzarese (deliberazione n. 1308  del 31 agosto 2016)  
Elaborazione del "Codice di Comportamento Aziendale" 2015 

              Elaborazione di Linee Guida Regionali sull’applicazione del Codice Etico Comportamentale nelle Aziende Sanitarie della Regione Sicilia 
 
L’Ufficio nel corso del 2016 ha costantemente monitorato l’applicazione del piano vigente attraverso ripetute interlocuzioni con le aree e i settori a 
rischio. 
Ha inoltre organizzato per i dipendenti, in data 28 novembre 2016, alla presenza di docenti qualificati l’evento formativo “Dalla Legge 190/2012 al 
nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2016: gli strumenti di contrasto alla corruzione”. 
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I Referenti per la prevenzione della corruzione 
 

 
Ciascuna unità operativa sanitaria ed amministrativa  dell’Azienda comunica al RPCT il proprio Referente per la prevenzione della corruzione. 
Laddove in atto non sia ancora stato individuato il referente, quest’ultimo coincide con la figura del Dirigente del servizio. 
 
I Referenti svolgono attività informativa nei confronti dell’RPCT affinché questi abbia elementi e riscontri per la formazione e il monitoraggio 
del PTPC e sull’attuazione delle misure di contrasto. 
 
In particolare, i Referenti devono:  

�    vigilare, per quanto attiene alla loro funzione ed area di competenza, sulla regolare  
 applicazione delle disposizioni contenute nel Piano;  

�   farsi promotori di eventuali modifiche e/o integrazioni del Piano in  
 relazione ad eventuali significative violazioni e/o modifiche che dovessero intervenire sull'assetto aziendale; 

�    individuare le situazioni in cui sia possibile applicare criteri di rotazione del  
 personale operante in aree esposte al rischio di corruzione;  

�   concorrere alla vigilanza su eventuali situazioni di incompatibilità o di conflitto di  
interesse, anche potenziale, dei dipendenti;  

�   garantire il rispetto della normativa in tema di trasparenza;  
�   controllare la corretta applicazione e il rispetto  del Codice Etico Comportamentale dell’Azienda. A tal proposito i Referenti dovranno 
attestare all’RPCT, con cadenza trimestrale, mediante un report, eventuali inosservanze del codice Etico Comportamentale e se siano stati 
assunti relativi provvedimenti. 

 
 
 

Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 

 
Con atto deliberativo n. 71 del 18/01/2017 è stata nominata Responsabile per l’Anagrafe unica della Stazione Appaltante (RASA) la D.ssa Paola 
Vitale, funzionario dello Staff Direzione Generale dell’Azienda. 
L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  
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Prossimamente, l’Azienda si riserva di nominare anche il “Gestore delle operazioni sospette” di cui al D.M. del 25 settembre 2015 “Determinazione 
degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte 
degli uffici della pubblica amministrazione.” 

 
 
 

Ruolo degli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) 
 

 
Considerati i compiti degli OIV già previsti in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, indicati nel PNA e nell’art. 14, co. 4 
lett. g) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 sull’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza,  questo Piano intende 
puntualizzare la collaborazione dell’ OIV con l’Ufficio del RPCT riconoscendone  il ruolo di rilievo per la verifica della coerenza tra gli 
obiettivi di performance organizzativa e individuale e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la Trasparenza.  
 
 

 
Coinvolgimento dei dipendenti 

 
Nelle previsioni di legge e nel PNA il coinvolgimento dei dipendenti è assicurato attraverso la partecipazione al processo di gestione del rischio 
e l’obbligo di osservare le misure contenute nel PTPCT (art. 1, co. 14, della l. 190/2012).  
Il coinvolgimento di tutto il personale in servizio (ivi compresi anche gli eventuali collaboratori a tempo determinato o i collaboratori esterni) è 
decisivo per la qualità del PTPCT e delle relative misure, così come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo della lotta alla corruzione e 
dei valori che sono alla base del Codice di comportamento dell’amministrazione.  
Pertanto il Piano prevede la partecipazione attiva dei dipendenti al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi, nonché  in 
sede di definizione delle misure di prevenzione e  di attuazione.
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ATTIVITA' ED EVENTI  A PIU' ELEVATO  RISCHIO DI CORRUZIONE 
 
 
 
Nel rispetto delle indicazioni contenute nella Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 e nella Delibera n.831 del 3 agosto 2016, il presente 
Piano riporta la seguente tabella, contenente i possibili rischi e le relative misure di prevenzione, ed individua i soggetti responsabili, le modalità ed 
i tempi di monitoraggio. 
Per una più dettagliata trattazione si rimanda alla Determinazione ed alla Delibera ANAC sopra citate. 
 

A 

Aree di rischio 

 

B 

Possibili rischi 

C 

Misure di prevenzione/contrasto 

D 

Responsabilità 

 

E 

Strumenti e 
modalità di 

monitoraggio 

 

F 

Livello 
di 

rischio 

- Alto     
-Medio 
-Basso 

Acquisti Varietà e complessità dei 
beni acquistati in ambito 
sanitario in relazione 
anche alla introduzione di 
nuove tecnologie. 

Analisi e documentazione di tutte le fasi del 
ciclo degli approvvigionamenti, dalla 
definizione delle necessità (qualificazione 
del bisogno), alla programmazione 
dell’acquisto, alla definizione delle modalità 
di reperimento di beni e servizi, fino alla 
gestione dell’esecuzione del contratto. 

Provveditorato Report periodico 

 

 

Alto 

  Mappatura dei processi avviata attraverso il 
PAC. 

   

  Ricognizione logistica e delle giacenze di 
magazzino. 

Farmacia 

 

Report periodico 
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A 

Aree di rischio 

 

B 

Possibili rischi 

C 

Misure di prevenzione/contrasto 

D 

Responsabilità 

 

E 

Strumenti e 
modalità di 

monitoraggio 

 

F 

Livello 
di 

rischio 

- Alto     
-Medio 
-Basso 

Acquisti  Utilizzo di banche dati e/o altri informazioni 
tecniche/ benchmark intra e/o extra 
aziendale, che consentano una corretta 
pianificazione degli approvvigionamenti. 

Provveditorato/ 
Farmacia 

Report periodico  

      

  Adozione di indicatori per la misurazione di 
anomalie (Es.: nr. di affidamenti di beni 
infungibili/esclusivi sul totale acquistato; nr. 
di affidamenti di beni infungibili/esclusivi 
sul totale delle richieste pervenute per unita 
di committenza; nr. di proroghe e rinnovi sul 
totale degli affidamenti; nr. di affidamenti 
diretti sul totale degli acquisti). 

Provveditorato   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
      

  Documentare la valutazione sull’infungibilità 
di un prodotto. 

Provveditorato   

      

  Utilizzo dei bandi tipo ANAC per requisiti e 
modalità di partecipazione 

Provveditorato   
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A 

Aree di rischio 

 

B 

Possibili rischi 

C 

Misure di prevenzione/contrasto 

D 

Responsabilità 

 

E 

Strumenti e 
modalità di 

monitoraggio 

 

F 

Livello 
di 

rischio 

- Alto     
-Medio 
-Basso 

Acquisti Varietà   e     specificità 
degli   attori    coinvolti 
nell’intero  processo  di 
approvvigionamento. 

Garanzia della rotazione di incarichi e 
affidamenti. 

Provveditorato Report periodico Basso 

      

 Condizione di potenziale 
intrinseca “prossimità” di 
interessi generata dal fatto 
che i soggetti proponenti 
l’acquisto sono spesso 
anche coloro che 
utilizzano i materiali 
acquistati, con 
conseguenti benefici 
diretti e/o indiretti nei 
confronti dello stesso 
utilizzatore (rischio 
frazionamenti ed 
eccessivo ricorso al 
principio 
dell’esclusività/condizioni 
di gara che interferiscono 
con la libera concorrenza 
e creano disparità di 
trattamento). 

Verifica che chi partecipa alle commissioni 
di gara non abbia interessi o legami parentali 
con le imprese concorrenti. 
 
Predisposizione di un’apposita modulistica 
per le dichiarazioni di conflitti di interesse. 
 
Formazione dei professionisti coinvolti 
mediante moduli dedicati alla gestione dei 
conflitti di interesse. 
 
Provenienza delle proposte di acquisto da 
parte di soggetti diversi dall’utilizzatore 
(ingegneria clinica), corredate comunque da 
apposite dichiarazioni in ordine alla “non 
identificabilità” di produzioni specifiche. 

Provveditorato 

 

 

Provveditorato 

 

 

Provveditorato 

 

 

Provveditorato 

 Medio 
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Acquisti Scarsa trasparenza / 
alterazione della 
concorrenza in procedure 
di evidenza pubblica. 

Divieto a carico del sanitario di far parte di 
commissioni per la conformità tecnica, 
quando lo stesso deve esprimere parere su 
offerte di ditte che con fondi propri 
assicurano formazione, master od 
aggiornamenti scientifici. 

Provveditorato Report periodico   

      

  Adozione di apposito regolamento.  Provveditorato   

      

  Informazione puntuale e tempestiva degli 
operatori coinvolti.  

Provveditorato   

      

 Alterazione della 
concorrenza per incarichi 
e affidamenti per 
procedure in economia.  

Utilizzo AVCPASS per affidamenti di importi 
pari o superiori ad Euro 40.000,00. 
 
Verifiche a campione per affidamento di importo 
inferiore ad Euro 40.000,00.  

Provveditorato/ 
Tecnico/ AA.GG 

 Medio  

      

 Disomogeneità delle 
valutazioni nella scelta 
del contraente.  

Stesura di capitolati di gara che prevedano la 
qualità e la quantità delle prestazioni attese, che 
individuino univocamente l’attribuzione dei 
punteggi nelle gare con offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

Provveditorato/ 
Tecnico/ AA.GG. 

 Medio  
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Acquisti Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati. 

Applicazione linee guida ANAC e Codice 
Unico dei Contratti. 

Provveditorato/ 
Tecnico/ AA.GG. 

Report periodico Medio 

      

 Scarso controllo del 
servizio erogato. 

Pubblicazione di un set di dati minimi nella 
determina a contrarre, nel contratto e in tutti 
gli ulteriori atti connessi all’appalto, che 
saranno a cura del DEC e del RUP 

  Medio 

      

      

Comodato d’uso Rischio che il ricorso a 
tale modalità di 
approvvigionamento 
diventi sempre più 
frequente. 

Rafforzamento della trasparenza attraverso la 
pubblicazione dei dati inerenti le relative 
procedure organizzative. 
 
Integrazione delle informazioni sul sito 
istituzionale con un set minimo di dati 
concernenti: l’utilizzatore; tipologia di 
tecnologia; estremi dell’autorizzazione della 
DS; durata/termini scadenza; valore 
economico della tecnologia; eventuali costi 
correlati all’utilizzo della tecnologia (es. 
materiale di consumo). 

Provveditorato Report periodico Medio 
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Incarichi e nomine Incarichi di struttura 
complessa. 

Incarichi di struttura complessa.    

      

 Assenza dei presupposti 
programmatori e/o una 
motivata verifica delle 
effettive carenze 
organizzative. 

Verificare, la coerenza con l’Atto Aziendale , 
la dotazione organica, le previsoni normative 
e regolamentari del settore, le necessità 
assistenziali della popolazione afferente al 
bacino di utenza di riferimento, la 
sostenibilità economico finanziaria nel 
medio-lungo periodo. 

Direzione Strategica 
ARU 

Report periodico Medio 

      

 Mancata messa a bando 
della posizione 
dirigenziale per ricoprirla 
tramite incarichi ad 
interim o utilizzando lo 
strumento del facente 
funzioni. 

Vincolare il tempo di assegnazione di 
incarichi temporanei. 
 
Individuazione del profilo professionale 
adeguato alla struttura. 
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Incarichi e nomine Uso distorto e improprio 
della discrezionalità 
(richiesta di requisiti 
eccessivamente dettagliati 
o generici). 

Pubblicazione dei criteri di selezione dei 
membri della commissione.  
 
Garantire, nella fase di comunicazione e 
pubblicazione dei risultati, massima 
trasparenza nella pubblicazione degli atti. 

Direzione Strategica 
ARU 

Report periodico Medio 

      

 Accordi per l’attribuzione 
di incarichi.  

Adozione di linee guida per la definizione 
dei criteri di valutazione.  

  Medio 
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Incarichi e nomine  
 
 
 
 
 
 
 
 
Eccessiva discrezionalità, 
nella fase di valutazione 
dei candidati con 
l’attribuzione di punteggi 
incongruenti che 
favoriscano specifici 
candidati. 

Per gli incarichi a soggetti esterni:  
 
massima pubblicizazione delle esigenze alla 
base del conferimento delle caratteristiche e 
competenze professionali funzionali allo 
svolgimento dell’incarico (come ad esempio 
regolamenti interni, albi e/o elenchi di 
professionisti ed esperti), al fine anche di 
consentire opportune verifiche sul possesso 
dei requisiti e sul rispetto dei principi di 
trasparenza, rotazione ed imparzialità. 

Direzione strategica 
ARU 

Report periodico Medio 

      

  Per gli incarichi sia interni che esterni: 
pubblicare tutte le informazioni e i dati 
concernenti le procedure di conferimento 
degli incarichi di Direttore Gen., Direttore 
San. e Direttore Amm.vo, responsabile di 
dipartimento e di strutture semplici e 
complesse, ivi comnpresi i bandi e gli avvisi 
di selezione, lo svolgimento delle relative 
procedure, nonché gli atti di conferimento. 
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Rotazione del 
personale 

Consolidarsi di situazioni 
di privilegio e richio di 
collusioni. 

Individuazione degli uffici maggiormente 
esposti al rischio. 

ARU 

Direzione Strategica 

Report periodico Medio 

  Formazione per il personale particolarmente 
esposto a rischi. 

   

      

  Individuazione delle modalità di attuazione 
della rotazione previa mappatura degli 
incarichi più sensibili. 

   

      

  Reperimento professionalità in grado di 
sostituire quelle incaricate. 
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Gestione entrate, 
spese e patrimonio 

Ritardo nell’erogazione di 
compensi dovuti rispetto 
ai tempi contrattualmente 
previsti. 

Garantire la piena tracciabilità e trasparenza 
dei flussi contabili e finanziari. 

Servizio Economico 
Finanziario 

Report periodico Medio 

      

 Non rispettare la 
cronologia nella 
presentazione delle 
fatture, provocando in tal 
modo favoritismi e 
disparità di trattamento 
tra i creditori dell’ente. 

   Basso 

      

 Liquidare fatture senza 
adeguata verifica della 
prestazione. 

   Basso 

      

 Sovrafatturare o fatturare 
prestazioni non svolte. 

   Basso 

      

 Effettuare registrazioni di 
bilancio e rilevazioni non 
corrette/non veritiere. 

Dare evidenza, attraverso i rispettivi siti web 
istituzionali, del percorso di certificabilità dei 
bilanci (PAC). 
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Gestione entrate, 
spese e patrimonio 

Favorire, nella gestione 
dei beni immobili, 
condizioni di acquisto o 
locazione che facciano 
prevalere l’interesse della 
controparte rispetto a 
quello dell’amministraz. 

Rafforzare le misure di trasparenza nel 
sistema di gestione del patrimonio. 
 
Prevedere e dare attuazione a misure di 
trasparenza a cominciare da quelle 
obbligatorie riguardanti le informazioni sugli 
immobili di proprietà di cui all’art. 30 del 
D.lgs.33/2013. 
 
(il valore degli immobili di proprietà, 
utilizzati e non utilizzati, le modalità e le 
finalità di utilizzo). 
 
Garantire il rispetto degli obblighi di 
trasparenza rispetto a modalità di messa a 
reddito, patrimonio non utilizzato ai fini 
istituzionali, esito procedure 
dismissione/locazione, redditività delle 
procedure. 

Settore Economico 
Finanziario 

Report periodico Medio 
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  NOTE: 
 

il “Percorso Attuativo di Certificabilità 
(PAC)” dei dati e dei bilanci delle 
aziende e degli enti del SSN rappresenta 
un fondamentale strumento di controllo e 
di riduzione del rischio di frode 
amministrativo-contabile in sanità. 
 
Pertanto è importante la sua completa 
implementazione, che passa attraverso 
un processo di “miglioramento” 
dell’organizzazione e dei sistemi 
amministrativo-contabili.  
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Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 
relativi a: 

                      
Responsabili UU.OO 

 

  

Aree di competenza 
dei dipartimenti di 
prevenzione  

Difformità      nelle 
procedure   relative 
all’attività di vigilanza, 
controllo ed ispezione 
non opportunamente 
standardizzate e 
codificate secondo il 
sistema qualità. 

Perfezionare gli strumenti di controllo e di 
verifica, come l’utilizzo di modelli standard 
di verbali con check list . 
 
Rotazione del personale ispettivo.  

U.O. Qualità 

Direzioni mediche di 
presidio 

Report periodico Medio 

      

Presenza e tassi di 
assenza del personale 

Omissioni  e/o  esercizio  
di   discrezionalità   e/o 
parzialità nello svolgimento 
delle attività di verifica 
che   consentano   ai 
destinatari oggetto dei 
controlli di sottrarsi ai 
medesimi    e/o    alle 
prescrizioni/ sanzioni 
derivanti, con conseguenti 
indebiti vantaggi. 

Introduzione nei codici di comportamento di 
disposizioni dedicate al personale ispettivo 
stesso. 

ARU  Medio 
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Attività Libero 
Professionale e 
liste di attesa 

Comportamenti opportunistici 
che possono favorire 
posizioni di privilegio e/o 
di profitti indebiti. 

Negoziazione dei volumi di attività in 
A.L.P.I. in relazione agli obiettivi 
istituzionali. 
 
Istituzione di un sistema centralizzato di 
prenotazione. 

Direzione Sanitaria 
Responsabili UU.OO. 
Sanitarie  
Commissione A.L.P.I. 
Ufficio A.L.P.I.  
C.U.P. 

 

 

 

Report Trimestrale Medio 

 False dichiarazioni prodotte 
ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione. 

Ricognizione e verifica degli spazi 
utilizzabili per lo svolgimento dell’ A.L.P.I. 
tra quelli afferenti al patrimonio immobiliare 
dell’Azienda. 

  Medio 

      

 Mancata informatizzaz. 
delle liste di attesa e 
mancato monitoraggio dei 
tempi di attesa dei relativi 
raffronti tra attività svolta 
in regime istituzionale e 
regime libero-profession. 

Implementazione di agende informatizzate 
per l’A.L.P.I. attraverso un nuovo software 
per la gestione su un'unica piattaforma della 
prenotazione e del pagamento (e 
fatturazione) di prestazioni di specialistica 
ambulatoriale sia istituzionali che erogate in 
regime di libera professione. 

  Alto 
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Attività Libero 
Professionale e 
liste di attesa 

Errata indicazione al 
paziente delle modalità e 
dei tempi di accesso alle 
prestazioni in regime 
assistenziale. 

Carta dei servizi aggiornata, cartelli di 
informazione all’utenza. 

  Medio 

      

 Svolgimento della libera 
professione in orari di 
servizio o in orari diversi 
da quelli autorizzati. 

Confronto campionario di timbraure F3, 
attività ispettive occasionali in loco. 

  Medio 

      

 Erogazione di prestazioni 
prima che le stesse siano 
pagate dall’utenza. 

Agenda informatizzata con software 
dedicato. Verifica campionaria. 

  Alto 

      

 Trattamento più 
favorevole dei pazienti 
trattati in libera 
professione. 

Facilitazione alla predisposizione dei locali 
comuni alle due attività . 
 
Programmazione e diffusione di orari 
differenziati per l’attività A.L.P.I. 
 
Verifica periodica del rispetto dei volumi 
concordati in sede di autorizzazione. 

  Medio 
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Farmaceutica, 
dispositivi e altre 
tecnologie 

Induzione a favorire 
determinate case 
farmaceutiche piuttosto di 
altre a fini personali. 

Applicazione delle medesime misure di 
prevenzione indicate in materia di 
approvvigionamenti di beni e servizi. 

Provveditorato         
Farmacia  

Report semestrale  Alto 

      

 Potenziali rischi connessi 
al ciclo degli 
approvvigionamenti dalla 
fase di pianificazione del 
fabbisogno fino alla 
gestione e 
somministrazione del 
farmaco in reparto.  

Gestione informatizzata del magazzino ai 
fini della corretta movimentazione delle 
scorte, nonché l’informatizzazione del ciclo 
di terapia fino alla somministrazione per 
rendere possibile la completa tracciabilità del 
prodotto e la puntuale ed effettiva 
associazione farmaco- paziente. 

  Medio  

      

 Comportamenti corruttivi 
e/o negligenze, fonti di 
sprechi e/o di eventi 
avversi.  

Puntuale implementazione di una reportistica 
utile ad individuare tempestivamente 
eventuali anomalie prescrittive anche con 
riferimento all’associazione farmaco-
prescrittore e farmaco-paziente. 

  Medio  

      

  Standardizzazione delle procedure di 
controllo e verifica e nell’affinamento delle 
modalità di elaborazione e valutazione dei 
dati. 
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 Prescrizioni ripetute 
favorenti la diffusione di 
un particolare farmaco e/o 
la frode al Servizio 
Sanitario Nazionale.  

Invio sistematico delle risultanze della 
elaborazione a tutti i livelli organizzativi 
interessati. 
 
Introduzione di specifiche regole di condotta 
nei codici di comportamento adottati dai 
soggetti destinatari.  
 
Misure di rotazione rivolte agli operatori 
addetti a tale attività.  

  Alto 

      

  Altre misure    

 Omissioni e/o irregolarità 
nell’attività di vigilanza e 
controllo quali- 
quantitativo delle 
prescrizioni da parte dell’ 
azienda sanitaria. 

Modulistica di dichiarazione pubblica di 
interessi da parte dei professionisti del SSN. 
 
In coerenza con gli obblighi previsti dal codice di 
comportamento di cui al D.P.R. 62/2013, 
costituiscono ulteriore misura di prevenzione 
della corruzione da inserirsi tra le azioni di 
contrasto a potenziali eventi di rischio corruttivo 
che possono riguardare trasversalmente le aree 
sopraindicate le dichiarazioni, le relazioni e/o 
interessi che possono coinvolgere i professionisti 
di area sanitaria e amministrativa 
nell’espletamento di attività inerenti alla funzione 
che implichino responsabilità nella gestione delle 

  Medio 
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  risorse e nei processi decisionali in materia di 
farmaci, dispositivi, altre tecnologie, nonché 
ricerca, sperimentazione e sponsorizzazione. 
 
“… Al fine di agevolare un omogenea  
applicazione di tale ulteriore misura è disponibile 
sul sito istituzionale dell’Agenas una modulistica 
standard che costituisce in sè un modello di 
riferimento per l’identificazione da parte del 
dichiarante delle attività / interessi / relazioni da 
rendersi oggetto di dichiarazione pubblica. Tali 
modelli di dichiarazione possono essere introdotti 
dal management aziendale per assicurarne la 
conforme adozione e utilizzati dai responsabili 
per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per favorire l’implementazione di un 
flusso di informazioni su cui poter orientare le 
attivita di controllo. Inoltre, poiché trattasi di 
strumento di garanzia del professionista sul piano 
individuale e della governance amministrativa a 
livello aziendale, se ne raccomanda la 
compilazione con cadenza annuale, salvo 
eventuali sopravvenute esigenze  di 
aggiornamento. Al fine di renderne agevole la 
compilazione, l’Agenas mette a disposizione, su 
richiesta un apposito supporto informatico”.      
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Ricerca e 
sperimentazioni 

Rischio  di  favoritismi 
nella  fase  dei contatti 
preliminari tra sperimentatore  
e sponsor. 

 Dirigenti medici 
sperimentatori 

Direzioni  mediche  di 
presidio 

Report periodico Alto 

  Adozione regolamento aziendale e linee 
guida sulle modalità di conduzione delle 
sperimentazioni cliniche presso l’A.R.N.A.S. 

   

 Rischio di non corretta 
applicazione      del 
protocollo  e/o  di 
manipolazione  dei 
risultati  durante  la 
conduzione dello studio. 

   Medio 
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Attività 
conseguenti al 
decesso in ambito 
ospedaliero 

Comunicazione in 
anticipo di un decesso ad 
una determinata impresa 
di onoranze funebri in 
cambio di una quota sugli 
utili e segnalazione ai 
parenti, da parte degli 
addetti alle camere 
mortuarie e/o dei reparti, 
di una specifica impresa 
di onoranze funebri, 
sempre in cambio di una 
quota sugli utili. 

Adozione di specifiche regole di condotta 
all’interno dei codici di comportamento, come ad 
es: obblighi di riservatezza relativi all’evento del 
decesso cui devono attenersi gli operatori addetti 
al servizio.                
 
Formazione del personale addetto.  
 
Monitoraggio dei tempi di assegnazione anche al 
fine di riscontrare eventuali proroghe ripetute e/o 
un eccessiva concentrazione verso una stessa 
impresa o gruppo di imprese. 
 
Predisposizione di modulistica interna 
obbligatoria che individui il percorso della salma 
dal reparto (luogo del decesso)  fino alla 
dimissione. 
 
Cartellonistica nella camera mortuaria (diritti e 
doveri dell’utenza). 

Direzione Sanitaria 
A.R.N.A.S. 

Direzioni mediche di 
presidio 

Report periodico 
con riferimento alle 
agenzie funebri che 
di volta in volta 
intervengono. 

Alto 

 Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, 
compensi o altre utilità in 
relazione all’espletamento 
delle proprie funzioni o 
dei compiti previsti (es. 
per la vestizione della 
salma da parte di un 
operatore sanitario). 

 
 
Formazione del personale. 

  Alto 
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Sicurezza sul 
lavoro 

Induzione ad una non 
corretta valutazione del 
rischio negli ambienti di 
lavoro, sia in termini di 
carenza che in termini di 
sopravvalutazione. 

Previsione di un nucleo di vigilanza e 
controllo. 

Direzione Strategica / 
Servizio Prevenzione e 

Protezione 

Report periodico Medio 

      

 Induzione ad una mancata 
vigilanza sul rispetto 
degli obblighi che 
gravano sui dirigenti, sui 
preposti, sui lavoratori, 
sul medico competente e 
sugli appaltatori. 

   Medio 
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Altre Misure di contrasto 
 

 
Per quanto attiene alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni corruttivi , si evidenzia la particolare importanza che rivestono le ulteriori misure di 
seguito riportate. 
 
 
 

 
Codice di Comportamento 

 
 
In attuazione all’art. 54 comma 5 D.L.vo n.165/2001 è stato adottato il Codice di Comportamento dei dipendenti, dei collaboratori e dei consulenti 
dell’ARNAS. 
Il Codice introduce una misura di prevenzione in quanto le norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il 
comportamento degli operatori indirizzando l’azione sanitaria ed amministrativa dell’Azienda. 
La finalità prevalente è rappresentata dalla creazione  di un contesto idoneo a favorire l’emergere di comportamenti virtuosi ed a prevenire 
comportamenti scorretti attraverso il miglioramento dell’organizzazione e della qualità delle prestazioni rese. 
 
L’Azienda è stata individuata come capofila di un Progetto di Piano Sanitario Nazionale “Implementazione di Linee Guida per l’Adozione del 
Codice Etico Comportamentale delle Aziende sanitarie della regione Sicilia”, in via di approvazione da parte dell’Assessorato per la Salute della 
Regione Sicilia. 
 
 
 

 
Formazione dei dipendenti 

 
 
 La legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione nella pubblica amministrazione” in 
attuazione alla “Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la Corruzione” e alla “Convenzione penale sulla corruzione di 
Strasburgo”, che perseguono l'obiettivo di garantire una più efficace azione di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
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pubblica amministrazione, stabilisce che la formazione del personale rappresenta uno degli strumenti fondamentali per la messa a punto di una 
efficace strategia di prevenzione e repressione della corruzione. 
 La sanità è una complessa organizzazione che si basa sul valore fondante di tante autonomie professionali,  in cui   scienza  e  coscienza,  
competenza ed etica hanno bisogno di assumere appieno il valore della “relazione” e dell’”organizzazione”, della responsabilità individuale e 
collettiva, per una più efficace azione di prevenzione e di contrasto alla corruzione e all'illegalità.  
 In tal senso una formazione adeguata consente,  da un lato, di fornire a tutto il personale la necessaria conoscenza delle leggi, delle procedure 
di prevenzione della corruzione e degli strumenti per riconoscere e gestire i segnali di allarme, e dall'altro, di assicurare l'idonea e aggiornata 
conoscenza delle procedure organizzative e relazionali, anche in senso etico comportamentale, specialmente nelle aree a maggior rischio di 
corruzione.  
 Operando nella direzione più volte sollecitata dagli organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, con la Legge 190 è stato introdotto anche 
nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione, il cui aspetto caratterizzante consiste nell’articolazione del processo di 
formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione su due livelli.  
 Ad un primo livello, quello “nazionale”, il D.F.P. predispone, sulla base di linee di indirizzo adottate da un Comitato interministeriale, il 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.).  
 Al secondo livello, quello “decentrato”, ogni amministrazione pubblica definisce un Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.), che, sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., effettua l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente 
indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli.  
   Gli strumenti operativi e di programmazione che riguardano l'adozione del piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) 
confluiscono verso la necessaria armonizzazione con il Piano della Performance, il Codice Etico Comportamentale e le misure per la Trasparenza.  
 
Percorso formativo previsto per il 2017  
 
 L’intervento formativo ha l’obiettivo di formare il personale  sul sistema delle politiche, dei programmi e degli strumenti utilizzati per 
affrontare il complesso tema della corruzione all’interno della pubblica amministrazione.  
 Le logiche e i concetti teorici rilevanti per l’analisi e la gestione del rischio di corruzione sono affrontati a livello di sistema Paese (politiche 
e programmi), amministrazioni (sistemi operativi di gestione), persone (politiche di gestione), modulando la scelta e l’approfondimento dei 
contenuti in funzione di fabbisogni formativi specifici dell’ ARNAS e degli attori organizzativi a vario titolo interessati.  
  Si prevedono durante l’anno anche approfondimenti  o incontri a tema, tipo AUDIT, che riguarderanno le tematiche della Trasparenza e del 
Codice Etico-Comportamentale, tenendo conto che le competenze di un professionista sanitario/amministrativo di un’ Azienda Sanitaria non si 
identificano solo in quelle tecniche specialistiche, ma necessitano di focus specifici, su tematiche di ambito etico, di particolare rilevanza per la 
crescita culturale degli operatori e per la revisione dei modelli organizzativi dell’Azienda. 
 
 
Destinatari del corso 
 



Pagina 35 di 96 
 

Gli operatori a cui è rivolto il progetto formativo sono di seguito riportati: 
- Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza ai sensi del comma 7 legge 190/2012 con   il   
   suo Team. 
 -I referenti Anticorruzione delle varie unità operative.  
- I Direttori delle UU.OO. Sanitarie. 
- I coordinatori Infermieristici e tecnici. 
- I Responsabili degli Uffici Amministrativi maggiormente esposti al rischio. 
 
 Si precisa che la figura dei referenti anticorruzione è  strategica ai fini del funzionamento del piano. Tale figura funge  infatti da tramite fra 
l’Ufficio del Responsabile Aziendale Anticorruzione e le varie unità operative e svolgerà un'attività di controllo su comportamenti e condotte che 
presentano una criticità sul piano della corruzione.  
 
 Il sopracitato livello specialistico di formazione condurrà  successivamente all'attivazione di percorsi formativi “sul campo” presso  le 
rispettive strutture rivolti alle singole figure della propria unità operativa.  
 
Docenti 
I docenti saranno esperti in materia di lotta alla corruzione provenienti da ambiti specialistici come Il Dipartimento di Funzione Pubblica, 
AGENAS, A.N.A.C., magistrati e docenti Universitari. 
 

 
 

 
Conflitto di interessi 

 
 
Tutti i dipendenti/collaboratori/consulenti devono, nei  loro  rapporti  esterni con clienti/fornitori/contraenti e concorrenti, comunque curare gli 
interessi dell'Azienda rispetto ad ogni altra situazione che possa concretizzare un vantaggio personale anche di natura non patrimoniale. 
I dipendenti che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione devono astenersi da quelle attività, ai sensi dell’articolo 6 bis della legge 
n. 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto anche potenziale. 
Per conflitto di interessi, reale o potenziale, si intende qualsiasi relazione intercorrente tra un dipendente/collaboratore/consulente  e  soggetti,  
persone fisiche  o  giuridiche, che  possa  risultare di pregiudizio per l’Azienda. 
I conflitti di interesse devono essere resi noti immediatamente con dichiarazione scritta da inviarsi al proprio responsabile. 
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Inconferibiltà/incompatibilità di incarichi 
 

  
I casi di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali sono disciplinati dal D.L.vo 39/2013 a cui si rinvia.  
Il suddetto decreto si applica al personale di qualifica dirigenziale ed al personale non inquadrato in qualifica dirigenziale, titolare di funzioni 
direttive (posizioni organizzative).  
La normativa dispone, in particolare, che : "Il Responsabile del Piano Anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di 
diritto privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del Piano Anticorruzione, che 
nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il Responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di 
inconferibilità o incompatibilità di cui al presente decreto".  
Una volta contestata, da parte del RPCT , la causa di inconferibilità/incompatibilità, l'interessato può, nel termine di dieci giorni dal ricevimento 
della contestazione, proporre le proprie difese e osservazioni.  
In caso di accoglimento, il procedimento si conclude con una nota formale e motivata indirizzata all'interessato entro il termine perentorio di 
quindici  giorni dalla data di ricevimento della contestazione.  
Al contrario, ricevuta da parte del RPCT la comunicazione in ordine all'accertata situazione di incompatibilità, l'Area Risorse Umane adotta 
tempestivamente la determinazione di decadenza dall'incarico e di risoluzione del rapporto di lavoro.  
 
 

 
Tutela del dipendente che segnala illeciti  (whistleblower – denunciante) 

 
 
L’art. 1 comma 51 della Legge n.190/2012, al fine di consentire l’emersione di illeciti, ha introdotto un obbligo di tutela a favore del dipendente 
che li segnala (cosiddetto “whistleblower”) all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio superiore gerarchico (v. Codice di 
Comportamento Aziendale). 
La norma impone l’adozione di tre misure: 
a) la tutela dell’anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la sottrazione al diritto di accesso della denuncia, fatte salve le eccezioni espressamente indicate. 

Pertanto, il dipendente che riferisce al proprio superiore gerarchico condotte che presume illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria “diretta o indiretta” avente effetti sulle 
condizioni di lavoro, come ritorsione,  per motivi riconducibili direttamente o indirettamente alla denuncia. 
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Le segnalazioni saranno valutate dal superiore gerarchico e, qualora questi ritenga che le stesse abbiano rilevanza disciplinare, procederà secondo la 
normativa vigente. 
Nel caso in cui il RPCT, nell’esercizio delle funzioni attribuite con il presente piano, venga a conoscenza di fatti che possano assumere rilievo sotto 
il profilo disciplinare, dovrà darne informazione al superiore gerarchico dell’ufficio/servizio/Dipartimento nel quale prestano servizio  i dipendenti 
che  potrebbero essere coinvolti.  Il superiore gerarchico procederà con  le modalità sopra descritte. 
In sede di procedimento disciplinare a carico dell’eventuale responsabile del fatto illecito, l’identità del segnalante  non  può  essere  rivelata,  senza  
il  suo  consenso,  a  condizione  che  la  contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora,  invece,  la  contestazione  sia  fondata,  in tutto o in  parte, sulla  segnalazione,  l’identità del segnalante potrà essere rivelata 
ove la sua conoscenza sia indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
Per ulteriori dettagli si rinvia alla determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti” che qui si intende integralmente recepita. 
 
 
 

 
Patti di integrità negli affidamenti 

 
 
L’Azienda, in attuazione dell’art.1 comma 17 della Legge n.190/2012, predispone ed applica protocolli di legalità o patti di integrità per 
l’affidamento di commesse. 
A tal fine, inserisce negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità 
o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 
Mediante l’accettazione delle clausole sancite dai protocolli di legalità/patti di integrità, al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell’offerta, le imprese concorrenti sono tenute ad accettare, pertanto, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per 
coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e, in caso di violazione di tali doveri, soggiacciono a sanzioni di natura patrimoniale oltre che 
all’estromissione dalla gara. 
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Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
 

 
 
Considerato che l’azione di prevenzione e di contrasto della corruzione richiede un rapporto di fiducia con i cittadini, gli utenti e le imprese, 
alimentato da stabili canali di comunicazione, l’Azienda adotta modalità e soluzioni organizzative per la segnalazione (anche provenienti 
dall’esterno) di fatti di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione, anche attraverso l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) 
quale interfaccia di comunicazione  interna/esterna. 
Le modalità con le quali attuare il raccordo ed i canali di collegamento sono pubblicizzati in modo da rendere trasparente la rappresentazione degli 
interessi da parte dei vari portatori. 
 
 
 

 
Trasparenza e pubblicazione degli atti 

 
  

Fa parte integrante del presente documento  il "Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità" 2015 – 2017 debitamente aggiornato, che 
definisce le misure, i modi e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo al personale dirigenziale. 
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TRASPARENZA 

 
Aggiornamento 2017  del Piano per la Trasparenza e l’Integrità  

 
 

Il presente documento, quale parte integrante del PTPCT, rappresenta l’aggiornamento al precedente Programma aziendale approvato per il triennio 
2015-2017, a seguito dell’entrata in vigore, il 20 aprile 2013, del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e del D. L.vo 25 maggio 2016 n. 97. 
In attuazione alla delega prevista nella L. 190/2012, l’intera disciplina in materia di obblighi di trasparenza, pubblicità e diffusione delle 
informazioni è stata riordinata. 
Il programma si propone di dare puntuale ancorché graduale attuazione alla normativa in tema di trasparenza in modo da garantire un alto grado di 
accessibilità alle informazioni di cui i cittadini utenti necessitano. 
La disciplina della trasparenza cui l’Azienda intende ispirarsi ed attenersi nella definizione della propria organizzazione e delle proprie attività, 
anche in applicazione di quanto espressamente previsto dalle Linee guida per l’adozione del Codice Etico Comportamentale delle Aziende Sanitarie 
della Regione Sicilia, viene quindi a rappresentare la principale garanzia per il cittadino e per l’utente, del rispetto dei principi costituzionali di 
imparzialità e di buon andamento e risulta altresì funzionale al fine della prevenzione e della lotta alla corruzione di cui alla legge n. 190/2012. 
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Organizzazione e funzioni dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione 
ARNAS – Civico - Di Cristina - Benfratelli  

 
 

 
 

 

Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni 

(Richiamo al Piano della Performance) 
 

 

L’Azienda  

L’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Civico G. Di Cristina Benfratelli, è stata formalmente costituita con Legge 
Regionale n°5 del 14 aprile 2009 ed attivata giusto Decreto del Presidente della Regione Siciliana n°338 del 31 agosto 2009.  

Ai sensi e per gli effetti di legge, l’Azienda ha personalità giuridica pubblica ed autonomia imprenditoriale. La sede legale è fissata in Palermo, con 
indirizzo in Piazza Nicola Leotta n°4, e la partita IVA è la seguente: 05841770828.  

Il patrimonio dell’ARNAS Civico è costituito da tutti i beni mobili ed immobili ad essa appartenenti compresi quelli da trasferire o trasferiti dallo 
Stato o da altri enti pubblici in virtù di leggi o provvedimenti amministrativi, nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio della propria 
attività, compresi i beni mobili ed immobili utilizzati dalla società Is.Me.T.T. s.r.l., partecipata dall’ARNAS Civico, o acquisiti a seguito di atti di 
liberalità.  

L’Azienda dispone del proprio patrimonio secondo il regime della proprietà privata, ferme restando le disposizioni di cui agli articoli n°826, 3° 
comma, e n°830, 2° comma, del Codice Civile.  

I beni mobili e immobili che l’Azienda utilizza per il perseguimento dei propri fini istituzionali costituiscono patrimonio indisponibile della stessa, 
soggetti alla disciplina dell'articolo 828, 2° comma, del Codice Civile.  
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Tutti i beni di proprietà dell'Azienda sono iscritti nel libro degli inventari nonché, ove previsto, presso i pubblici registri.  

La Mission Aziendale  

La complessa mission Aziendale è quella di rappresentare il punto di riferimento per gli assistiti della Sicilia occidentale nelle alte specializzazioni. 
Ciò significa: 

‐ gestire patologie, non solo ad alta complessità, ma anche per le quali risulta indispensabile il contributo di professionalità dotate di alta 
specializzazione; 

‐ garantire la continuità diagnostico-assistenziale dell’emergenza/urgenza sia per gli adulti che per i bambini; 
‐ essere un centro di riferimento per le attività specialistiche delle Aziende Sanitarie Territoriali della Sicilia Occidentale, secondo le 

indicazioni degli atti di programmazione sanitaria; 
‐ svolgere attività di ricerca orientata a sviluppare procedure diagnostiche e terapeutiche innovative. 

L’Azienda, in coerenza agli indirizzi del Piano Socio Sanitario Regionale, concorre a garantire l'assistenza ad alta complessità e ad alto contenuto 
tecnologico, nell’emergenza e nell’elezione, in ambito provinciale e regionale, in quanto, così come determinato dalla programmazione regionale, 
costituisce hub regionale per le reti: 

1. dell’emergenza: Infarto Miocardico Acuto, Stroke, TeleNeuReS, Politrauma (hub integrato);  
2. cliniche: Trapianto di cellule staminali emopoietiche, Trapianto di Rene, Rete Reumatologica, Epatiti da Virus C, Malattie Infiammatorie 

Croniche dell’Intestino, Malattia Celiaca, Talassemia e Emoglobinopatie, Fibrosi Cistica; 
3. legate alle malattie rare: Malattie Infettive Rare, Tumori Rari e Tumori solidi eredo-familiari del bambino, Metabolismo dell’infanzia, 

Anemie rare congenite, Malattie rare di interesse dermatologico, Malformazioni congenite rare. 
Inoltre, l’Azienda, svolge diffusa ed intensa attività di ricerca orientata a sviluppare procedure diagnostiche e terapeutiche innovative e a favorire il 
rapido trasferimento applicativo e la loro diffusione attraverso attività formative programmate e organizzate all’interno dell’azienda.  

Modalità di intervento  

 L’ARNAS Civico si propone di rafforzare il suo ruolo attraverso l’impegno mirato e costante finalizzato ad:  

‐ aumentare il grado di soddisfazione degli utenti e degli operatori, attraverso l'applicazione del modello di umanizzazione delle cure, 
vigilando sull'applicazione dei protocolli di sicurezza delle procedure sui pazienti, e quindi, agendo sulla riduzione del rischio di incidenti 
sanitari, sul rispetto della normativa riguardo il consenso informato ed infine sul rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati 
sensibili;  
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‐ rafforzare la posizione di eccellenza per il trattamento di tutte le patologie ed in particolare di quelle di alta specialità.  
Pertanto, le scelte e gli obiettivi strategici dell’ARNAS Civico G. Di Cristina Benfratelli devono essere diretti da una parte a migliorare lo status di 
centro sanitario dedicato ai trattamenti di elezione e di elevata complessità, soprattutto in ambito oncologico e cardiologico, dall’altra a potenziare 
l’attività legata all’emergenza-urgenza, differenziandone e facilitandone i percorsi. 

Al fine di implementare quanto previsto dalla programmazione Regionale, inter-aziendale e Aziendale, lo sforzo dei professionisti 
dell’ARNAS è indirizzato verso: 

‐ il consolidamento e il potenziamento delle aree che caratterizzano l’Azienda come struttura di alta  specialità incrementando, nel rispetto dei 
principi di appropriatezza, il “case mix”;  

‐ il rafforzamento del ruolo di riferimento svolto dall’Azienda nella risposta all’emergenza/urgenza in ambito provinciale e regionale;  
‐ la garanzia della risposta qualitativa e quantitativa alla domanda di salute del bacino di riferimento, per le aree di intervento di base, 

valorizzando la vocazione Aziendale nell’assistenza ai pazienti acuti; 
‐ il favorire lo sviluppo dei necessari processi di integrazione, al proprio interno e nei rapporti con le altre strutture sanitarie e territoriali, volti 

ad assicurare ai pazienti la continuità assistenziale.  
 

 
 

Le principali novità in materia di trasparenza 
 

 
La legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fatto 
del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione. La legge ha conferito al governo una delega ai 
fini dell’adozione di un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche 
amministrazioni. 
In attuazione di tale delega, il governo ha adottato il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (pubblicato su G.U. del 5 aprile 2013) recante il “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel 
ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti  l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, è stato evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, 
c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013). Nel decreto è specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al Piano 
triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 
Il D.Lgs. n. 33/2013 ha complessivamente operato un nuovo assetto  dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi 
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e ha disciplinato per la prima volta l’istituto dell’accesso civico (art. 5). Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, 
modificando la disciplina recata dall’art. 11 del D.Lgs. n. 150/2009, ha precisato compiti e funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli OIV 
(Organismi Indipendenti di Valutazione) ed è stata prevista la creazione, sui siti web istituzionali, della sezione “Amministrazione trasparente” che 
sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8 del D.Lgs.n. 150/2009.  
Il successivo D. L.vo 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione  e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 
2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, 
rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 
Il D.L.vo 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni od integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di 
maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto 
dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalla pubbliche amministrazioni, l’unificazione tra il Programma triennale di 
prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della 
competenza all’irrogazione delle stesse. 
Il presente Programma, sulla base della normativa sopra citata,  ha quindi lo scopo di definire modalità, strumenti e tempistica con cui l’Azienda 
Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione – Civico Di Cristina Benfratelli - intende favorire la trasparenza e l’integrità della 
propria azione amministrativa. 
L’accezione di trasparenza alla quale si fa riferimento è, come sopra ricordato, quella di accessibilità totale alle informazioni in ogni aspetto 
dell’organizzazione tale, quindi, da consentire l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le “informazioni pubbliche” e favorire forme diffuse 
di controllo sul buon andamento e imparzialità della gestione. Assume, di conseguenza, una dimensione più ampia rispetto a quella collegata al 
diritto di accesso alle informazioni in funzione della titolarità di un interesse specifico e soggettivo (art. 22 e ss della 241 del 1990). In particolare, 
come già anticipato, il D.Lgs. n. 33/2013 introduce, all’art. 5, l’istituto dell’accesso civico, novellato, come già detto, dal D. L.vo 25 maggio 2016 n. 
97. L’obbligo posto in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati, comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza dell’Arnas Civico –Di Cristina  -Palermo  che si pronuncia sulla stessa.  
L’Arnas Civico – Di Cristina – Palermo , entro 30 giorni, procede alla pubblicazione sul sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto e 
lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 
quanto richiesto. Se il documento, l’informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, il Responsabile 
della Trasparenza indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al 
titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, c. 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, che, verificata la sussistenza 
dell’obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del medesimo articolo, provvede in merito. La richiesta di accesso civico comporta, 
da parte del Responsabile della trasparenza, l’obbligo di segnalazione di cui all’art. 43, c. 5 del D.Lgs. n. 33/2013. 
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Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 

 
 

 
Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

 
 
I dati da pubblicare  sul sito istituzionale sono stati selezionati in ottemperanza alle prescrizioni di legge in materia di trasparenza (D.Lgs. n. 
33/2013) e delle indicazioni di cui alle delibere n. 105/2010 e n. 2/2012 della Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT)  attuale  Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), così come aggiornate ed integrate dalla 
delibera n. 50/2013 della CiVIT stessa e, più in generale, al quadro normativo inerente gli obblighi di pubblicazione on line delle amministrazioni. 
Le categorie di dati pubblicati tendono a favorire un rapporto diretto fra il cittadino e la pubblica amministrazione, nonché una gestione della cosa 
pubblica che consenta un miglioramento continuo nell’erogazione dei servizi all’utenza. 
Poiché la pubblicazione delle informazioni sul proprio sito istituzionale costituisce la principale modalità di attuazione della trasparenza, è 
importante porre l’accento sulla protezione dei dati personali in modo tale che i dati pubblicati e i modi di pubblicazione risulteranno pertinenti e 
non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla legge, in ossequio alla disciplina in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 e successive modifiche e integrazioni). 
Tutti i documenti pubblicati dovranno riportare al loro interno fonte, data, periodo di riferimento o validità e l'oggetto al fine di garantire 
l’individuazione della natura dei dati e la validità degli stessi, anche se il contenuto informativo è reperito o letto al di fuori del contesto in cui è 
ospitato. 
Ogni soggetto dell’Azienda, come elencato nelle tabelle sottostanti,  in qualità di “Fonte”, fornirà i documenti da pubblicare alla struttura 
competente in formato aperto e accessibile. L’aggiornamento dei dati contenuti nella sezione "Amministrazione Trasparente" avverrà ogni qualvolta 
si rendano necessarie modifiche significative dei dati o pubblicazione di documenti urgenti. La struttura responsabile della pubblicazione 
provvederà ad pubblicare  le modifiche richieste sul portale entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta. 
Lo stato di attuazione del Programma, anch’esso in formato aperto e standard, sarà periodicamente aggiornato. 
Elemento centrale della trasparenza diventa la pubblicazione di alcune determinate tipologie di dati ed informazioni sul sito internet istituzionale 
www.arnascivico.it  In questo modo, attraverso la pubblicazione on line, si offre la possibilità agli stakeholder di conoscere sia le azioni ed i 
comportamenti strategici adottati con il fine di sollecitarne e agevolarne la partecipazione ed il coinvolgimento, sia l’andamento della performance 
ed il raggiungimento degli obiettivi espressi nel ciclo di gestione delle performance. 
La verifica periodica dell’attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, effettuato in modo continuo ed aperto, sia dagli 
operatori istituzionali preposti, sia dal pubblico, rappresenta uno stimolo per l’Azienda a migliorare costantemente la qualità delle informazioni a 
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disposizione degli stakeholder e, nel caso specifico della nostra Azienda, i destinatari finali dei servizi ossia i cittadini ed i pazienti. 
 

 
I collegamenti con il Piano della Performance 

 
La trasparenza rappresenta un profilo dinamico direttamente correlato al concetto di performance, pertanto, l’obbligo di pubblicazione dei relativi 
dati ha lo scopo di assicurare la conoscenza dell’azione dell’ Arnas Civico Palermo  tra tutti gli stakeholder allo scopo di instaurare una più 
consapevole partecipazione della collettività. 
In tal senso, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità si pone in relazione al ciclo di gestione della performance, prevedendone la piena 
conoscibilità di ogni componente, dal Piano della Performance allo stato della sua attuazione. 
Infatti, il Programma per la trasparenza e l’integrità oltre ad essere uno degli aspetti determinanti della fase di pianificazione strategica all’interno 
del ciclo delle performance, consente di rendere pubblici agli stakeholder di riferimento i contenuti del Piano e della Relazione sulla Performance, 
con particolare riferimento agli outcome ed ai risultati conseguiti. In tale ottica, attraverso la pubblicazione del Piano e della Relazione, si realizzerà 
la trasparenza delle informazioni relative alla performance. 
La predisposizione e la pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è affidata al Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza . Inoltre, ciascun responsabile di struttura U.O.C. dell’Azienda è responsabile dell’attuazione della propria  parte con 
riferimento alle informazioni di propria competenza. 
 
 

 
Ascolto e coinvolgimento degli stakeholder 

 
 
Al fine di rendere possibile un ascolto attivo degli stakeholder interni (sindacati, dipendenti) ed esterni (cittadini, associazioni, imprese, ecc.), sarà  
disponibile sul sito web istituzionale una sezione dedicata cui richiedere informazioni e rivolgersi per qualsiasi comunicazione. 
La partecipazione degli stakeholder consente di individuare i profili di trasparenza che rappresentino un reale e concreto interesse per la collettività; 
tale contributo porta un duplice vantaggio: una corretta individuazione degli obiettivi strategici ed una adeguata partecipazione dei cittadini. 
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Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
 
Le iniziative a sostegno della trasparenza, della legalità e della promozione della cultura dell’integrità, volte a favorire l’effettiva conoscenza e 
utilizzazione dei dati che l’amministrazione pubblica e la partecipazione degli stakeholder interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e 
l’integrità, fanno riferimento a iniziative di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati che si sostanziano in 
incontri dedicati e comunicazioni anche attraverso note informative e mail con gli uffici competenti e organizzazione delle Giornate della 
Trasparenza. 
 
 
 

 
Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della trasparenza 

 
 
L’Arnas Civico di Palermo organizza  periodicamente una “Giornata della Trasparenza” al fine di presentare il Piano di Prevenzione della 
Corruzione e il Piano per la Trasparenza, nonché  i collegamenti con la Performance Aziendale, a tutti gli stakeholder (istituzioni, associazioni e 
cittadini) e anche per divulgare le iniziative di legge e gli aggiornamenti in materia . 
Il  23 dicembre 2015 si è svolta la ”Giornata della Trasparenza” nel corso della quale sono stati affrontati numerosi argomenti sulle attuali misure 
normative anticorruzione e sulle misure di contrasto anche con riferimento ai temi della partecipazione civica. 
La “Giornata della Trasparenza” è  stata  un’ importante occasione per ribadire il legame tra i dettami del Codice Etico Comportamentale e gli 
obblighi di Trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni,  quale indispensabili strumenti per una sempre più concreta ed efficace lotta alla 
corruzione. 
La “Giornata della Trasparenza”, rappresenta infatti un momento di confronto e di ascolto per conseguire alcuni degli obiettivi fondamentali della 
trasparenza, tra cui  la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività degli utenti e  il loro 
coinvolgimento nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei servizi e il controllo sociale. 
Serve inoltre a fornire informazioni sul presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, tenuto conto della forte connessione tra la 
disciplina della trasparenza, della prevenzione della corruzione  e della performance. 
In tale occasione vengono raccolti i feedback da parte dei partecipanti, che costituiscono utili elementi di riflessione per l’Azienda, nell’ottica del 
miglioramento continuo del Piano di Prevenzione della Corruzione e  della qualità dei servizi resi all’utenza. 
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Obblighi di pubblicazione 

 
 
Si riporta di seguito la  mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione di cui alla delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 che recepisce le 
modifiche introdotte dal D.L.vo 97/2016 relativamente ai dati da pubblicare. 

 
 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 
Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Disposizioni generali

Atti generali 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 
on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio 
di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 
benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 
con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
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Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

10/2016 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno        
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 
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Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 
33/2013  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica Nessuno Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici Nessuno 



Pagina 53 di 96 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno        
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi di 
controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   
 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 
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  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  
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Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, 
a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di 

indirizzo politico 
senza procedure 

pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 

organizzativa con 
funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in 

tabelle che 
distinguano le 

seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 
titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica Nessuno Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici Nessuno 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 



Pagina 61 di 96 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno        
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico).  

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) Dotazione organica 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato 
in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) Personale non a 

tempo 
indeterminato Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Contrattazione 
integrativa Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

OIV  

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, 
di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Performance 
Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 
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Performance Performance 

  Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, 
c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Relazione sulla 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Relazione sulla 

Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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  Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 



Pagina 66 di 96 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Società partecipate 

  

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 
le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  Per ciascuna tipologia di procedimento:    
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate 
le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle 
singole procedure 

 
(da pubblicare 

secondo le "Specifiche 
tecniche per la 

pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della 

Legge n. 190/2012", 
adottate secondo 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

quanto indicato nella 
delib. Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

    Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione 
(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza 
dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 
dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 
e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. Tempestivo 

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 
servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione 
di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione Tempestivo 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui 
le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

 
 
 

Atti di concessione 

  

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

Per ciascun atto:   
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Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o 
il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla situazione 
di disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio preventivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio consuntivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Bilanci 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe  

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 



Pagina 81 di 96 
 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  
un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Class action 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Servizi erogati 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa 
previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi 
in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in 
rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti        
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                    
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

  

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Opere pubbliche 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Informazioni 
ambientali   

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) Strutture sanitarie 

private accreditate   
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza Tempestivo 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 
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Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza 
e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Altri contenuti  Accesso civico 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 
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Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le indicazioni 
contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 
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* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai 
sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Misure di monitoraggio e di vigilanza volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e l’attuazione degli obblighi di 

trasparenza a supporto dell’attività di controllo 
 
 
 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità richiede una attività di monitoraggio periodico sia da parte dei soggetti interni 
all’amministrazione sia da parte di soggetti esterni (Organismo Indipendente di Valutazione - OIV). 
 
 
 
Monitoraggio interno 
 
Per quanto concerne il monitoraggio interno, la Direzione Strategica ha individuato l’Ufficio per la Prevenzione della corruzione e per la 
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Trasparenza quale struttura deputata ad effettuare il monitoraggio interno delle attività previste dal Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità.   Il monitoraggio con cadenza semestrale, attraverso una apposita scheda, riguarda il processo di attuazione del Programma attraverso la 
scansione delle attività e l’indicazione degli scostamenti dal piano originario. La scheda di monitoraggio viene trasmessa all’OIV e pubblicata sul 
sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Audit dell’OIV  
 
All’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) sono attribuiti importanti compiti in materia di verifica sull’assolvimento degli adempimenti 
degli obblighi di trasparenza e di integrità attraverso un’attività di audit. 
L’audit svolto dall’OIV è funzionale all’attestazione relativa all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione che deve essere pubblicata sul sito 
web www.arnascivico.it  e contestualmente trasmessa all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” 
 
 
Verrà  previsto il monitoraggio sistematico degli accessi alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web aziendale www.arnascivico.it   
 
Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
 
L’Arnas Civico è impegnata nella messa in atto di iniziative finalizzate ad assicurare la piena disponibilità del diritto di accesso a tutti i dati e/o 
documenti per i quali la normativa di riferimento prevede l’obbligo di pubblicazione sul sito web aziendale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
La richiesta di “accesso civico” non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere 
motivata, è gratuita e deve essere presentata al Responsabile della Trasparenza, secondo quanto statuito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013. 
Per una più dettagliata trattazione si rimanda  si rimanda alla Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016  “Linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione della esclusione e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013”. 
 
Posta Elettronica Certificata 
 
La Posta Elettronica Certificata (PEC) è lo strumento che consente di inviare e ricevere messaggi di testo ed allegati con lo stesso valore legale di 
una raccomandata con avviso di ricevimento. Essa rappresenta un’innovazione capace di generare rilevanti risparmi sul piano economico e di 
semplificare i rapporti tra privati e la Pubblica Amministrazione. 
La diffusione della PEC rientra nel processo di “dematerializzazione” della burocrazia. 
L’Arnas Civico si è dotata di caselle di posta elettronica certificata per comunicare con altre amministrazioni, cittadini, imprese e professionisti. 
L’indirizzo di Posta Elettronica Certificata, pubblicato sul sito istituzionale, al quale far pervenire comunicazioni ufficiali, tramite casella di posta 
elettronica certificata, è il seguente: ospedalecivicopa@pec.it 
 
La Posta elettronica certificata dell’Ufficio Anticorruzione è: anticorruzione.ospedalecivicopa@pec.it 
 
 

 
Norme organizzative per l’attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza 
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Gli adempimenti connessi all’attuazione della trasparenza e l’integrità sono particolarmente stringenti ed abbracciano tutti i settori dell’attività 
amministrativa.  
L’Ufficio per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza può avvalersi a tal fine di un apposito gruppo di lavoro che a vario titolo è 
chiamato a contribuire al pieno rispetto del D.lgs.n.33/2013;  
L’art.43 co.3 del del D.lgs.n.33/2013 prevede che “ I Dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”  
Il dipendente incaricato della gestione della sezione “ AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” sul sito web istituzionale dell’ARNAS Civico Di 
Cristina Benfratelli è il rag. J.P. Guastella.  
Gli uffici depositari delle informazioni e dei documenti da pubblicare, di cui all’allegato della delibera CIVIT n. 50/2013, cui si rinvia, trasmettono 
in formato elettronico, (PDF) settimanalmente i dati, le informazioni e i documenti previsti nella citata delibera CIVIT all’ufficio preposto alla 
gestione della sezione, il quale provvede alla pubblicazione. Unitamente alla trasmissione dovrà essere indicata la sottosezione, sia di primo che di 
secondo livello, in cui l’inserimento deve avvenire e la durata di pubblicazione ( come da mod. allegato).  
 
L’Ufficio per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza verifica l’ effettiva presenza e cura l’ aggiornamento dei contenuti previsti dalla 
normativa, relaziona in merito e predispone le note di richiesta  relative all’ottenimento di  dati ed informazioni concernenti l’organizzazione e l’ 
attività  aziendale, da pubblicare sul sito web aziendale  nella sezione  “Amministrazione Trasparente”, previste nel predetto decreto 33/2013. 
Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei 
documenti degli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione della sezione “ AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” , la tempestiva 
pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione della sezione; assicura la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni; 
segnala i casi di inadempimento o adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione.  
 
I vari dipendenti delle UU.OO appositamente nominati quali referenti, sono responsabili della raccolta e trasmissione dei files contenenti i dati da 
pubblicare, nei tempi e secondo la tempistica evidenziata nelle note di incarico , nonché della completezza, chiarezza e tempistica di aggiornamento 
sulle informazioni.  
 
Il dipendente incaricato della gestione “ AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” è responsabile delle pubblicazioni entro i 7 gg.successivi alla 
ricezione e della permanenza delle informazioni e dei documenti sul sito per il periodo di pubblicazione richiesta..  
 
 
Tempi di attuazione   
 
Le prescrizioni del D.lgs n.33/2013 e ss.mm.ii. sono vincolanti dalla data di entrata in vigore dello stesso.  
Anche se molti dei dati da pubblicare sul sito “ AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” erano già oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale 
in forza di previgenti disposizioni, è pur necessario prevedere un intervallo temporale per consentire agli uffici di adattare il sito alle impostazioni 
richieste dalla nuova normativa. 
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Poiché il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, al fine di rendere oggettivo tale concetto a tutela degli utenti della Pubblica 
Amministrazione e degli operatori, si definisce che è tempestiva la pubblicazione quando effettuata entro 7 giorni dalla disponibilità dei dati e delle 
informazioni.  
 
 

Disciplina del procedimento sanzionatorio per la violazione degli obblighi in materia di trasparenza 
 

La disciplina del procedimento sanzionatorio per l'omessa comunicazione e/o pubblicazione di dati ed informazioni ai sensi 
dell'articolo 47 del Decreto Legislativo 14.03.2013, n. 33  è disciplinata dalla deliberazione CIVIT quale Autorità Nazionale 
Anticorruzione n. 66 del 31.07 .2013  e dal successivo  “ Regolamento ANAC in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi 
dell’art. 47 del D.L.vo 14 marzo 2013 n.33, come modificato dal D.L.vo 25 maggio 2016 n. 97” approvato il 16 novembre 2016 
 
 Il sistema sanzionatorio previsto dall'articolo 47 del D.Lgs. n. 33/2013 si attiva: 
1. per violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013; 
2. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni  e  dei dati di cui all'articolo 14 

 
Le violazioni di cui danno luogo all'applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da 500 euro a 10.000 euro per ogni 
singola violazione rilevata. 
Le violazioni, inoltre, sono rilevanti: 

 sotto il profilo disciplinare, ai fini della valutazione della responsabilità dirigenziale, con eventuale causa per danno all'immagine 
della PA; 

 ai fini del pagamento delle retribuzioni di risultato o del trattamento accessorio (cd.produttività). 
 
Il Responsabile della Trasparenza non risponde dell'omissione se dimostra che l'inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile. 
Il procedimento sanzionatorio è avviato esclusivamente su segnalazione dell’ANAC, dell'OIV (o del Nucleo di Valutazione), ovvero 
del Responsabile per la trasparenza. 
Ricevuta la segnalazione da parte dei soggetti , il Responsabile per la prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell'articolo 1 
comma 7 della legge 190/2012, svolge la fase istruttoria. 
Il  Responsabile delle prevenzione della corruzione accerta l'omissione e la contesta senza indugio al destinatario e, comunque, non 
oltre venti giorni. 
La contestazione, svolta in forma scritta, è notificata al destinatario nel termine di cui sopra. 
Entro  quindici  giorni  dalla  notificazione  della  contestazione,  il destinatario  ha  facoltà  di depositare le proprie controdeduzioni in 
forma scritta. In alternativa alle controdeduzioni scritte, nel medesimo termine, il destinatario può richiedere un contraddittorio con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione, nel quale può farsi assistere da un legale o da un rappresentante sindacale. Durante il 
contraddittorio, del quale è steso processo verbale, il destinatario può produrre osservazioni scritte e documenti a dimostrazione 
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che l'omissione è dipesa da cause a lui non ascrivibili. Data  e  luogo  del  contraddittorio  sono  fissati  dal  Responsabile  della  
prevenzione  della corruzione, e si tiene di norma entro dieci giorni dalla richiesta. Qualora il destinatario non si presenti al 
contraddittorio, senza un giustificato e documentato motivo, il Responsabile della prevenzione della corruzione chiude l'istruttoria. 
Ricevute ed esaminate le controdeduzioni, ovvero svolto o andato deserto il contraddittorio, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione chiude l'istruttoria con una breve relazione. Quindi, rimette gli atti all'Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari  per 
l'assunzione del provvedimento conclusivo. 
L'autorità amministrativa competente ad irrogare la sanzione di cui all'articolo 3 comma 1 è l'Ufficio responsabile dei procedimenti 
disciplinari. 

 
L'Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari provvede sulla base degli atti ricevuti dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
L'Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari chiude il procedimento comminando la sanzione, ovvero dichiarando il "non luogo 
a procedere". L'Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari fissa e notifica la sanzione amministrativa pecuniaria, nel termine di 
novanta giorni dalla ricezione degli atti .  
 
 
 

Disposizioni  finali ed entrata in  vigore 
 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente documento trova applicazione la normativa vigente sia in materia di Prevenzione della 
Corruzione che in materia di Trasparenza  .  
L’Aggiornamento 2017 del  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2015-2017  dell'ARNAS Civico Di Cristina Benfratelli 
contenente il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, è stato adottato con deliberazione del Direttore Generale n.         del          
Il Piano ha validità triennale ed è immediatamente vigente. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno sarà sottoposto a revisione e alle modifiche che si dovessero rendere necessarie a seguito di eventuali nuovi 
assetti dell'organizzazione aziendale e di ulteriori interventi normativi. 
Il Piano potrà essere inoltre aggiornato anche prima della scadenza qualora se ne ravvisasse l’opportunità. 
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Note 

REATI  CONTRO LA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE 
Norma di riferimento Reati previsti nel capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale 

Art. 314 Peculato 

Art. 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui 

Art. 316-bis Malversazione a danno dello Stato 

Art. 316-ter Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Art. 317 Concussione 

Art. 318 Corruzione per un atto di ufficio 

Art. 319 Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

Art. 319-ter Corruzione in atti giudiziari 

Art. 320 Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 

Art. 322 Istigazione alla corruzione 

Art.322-bis Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 
degli organi della Comunità Europea e di Stati esteri 

Art. 323 Abuso di ufficio 

Art. 325 Utilizzazioni di invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 

Art. 326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 

Art. 328 Rifiuto di atti di ufficio-omissione 
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Art.329 Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di 
pubblica sicurezza 

Art.331 Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 

Art. 334 Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel 
corso di un procedimento penale o dall’Autorità amministrativa. 

Art. 335 Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’Autorità 
amministrativa. 

 
REGIMI PARTICOLARI: Per quanto riguarda le condotte che configurano illecito amministrativo, disciplinare, contrattuale, deontologico, 
professionale e/o contabile si rinvia alle norme che disciplinano le singole fattispecie. 


